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FIRENZE 12 OTTOBRE 

Il sangue continua a scorrere a torrenti nel regno delle 
Due Sicilie: in Calabria si combatte; in Messina si fucila». Adv 

onta che la Polizìa Napoletana abbia escogitato tutti i mezzi 
per impedire ogni possibile comunicazione fra quel regno e 
la Toscana, noi possiamo affermare che la Commissione Mili

tare di Messina, nei suoi modi sommarj, ha condannato a morte 
il sig. Scivà e il sacerdote Grimi: il primo è stato immedia

tamente fucilato; pel secondoT esecuzione èsospesa a cagione 
del suo carattere sacerdotale, dovendo prima precedere la 
sconsacrazione! 

E dove inderà a finire quésto regime di terrore e di 
^ 

atrocità? Fii$ a qual punto si vorrà tuffare e rituffare la por

pora reale di Napoli nel sangue de' popoli? Ad onta delle gros

sissime taglie poste sulle teste de* compromessi, la Sicilia non 
è stata ancora contaminata di un tradimento. Noi rammen
tiamo con orgoglio che nel 4837, allorché più di 500 leste 
furono messe a prezzo neli' isola, HESSXMO fu tradito: fatto 
notevolissimo in uh paese, dove il popolo è sistematicamente 
lasciato ne II1 ignoranza e nella inciviltà, e dóve si è fatto 
di tutto perchè la delazione diventi cosa onorevole, ri

compensapdo con pensioni e medaglie chi per essa si è reso 
j i 

1' esacrazione de' propry fratelli. Questi son fatti, che resul

tano da atti pubblici, da decreti; e chi non voglia prestarvi 
fede non deve per convincersi che dare uno sguardo alla roc

colta dei decreti, nei quali non si ha avuto né anche il pudore 
di tacere la causale. 

Noi non sappiamo fino a quando 1* Europa vorrà soffrire 
in pace un tale stato di cose: nel regno si spera nelle armi; 
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ma la non simultaneità de'moti ha dato tempo al Governo 
di divìdere provincia da provincia, e città da città, in guisa 
che s'ignorano completamente i fatti seguiti a venti o trenta 
miglia, di distanza. 

Molti son quelli che sperano anco nel Pontefice; e certo 
Pio IX potrebbe con una parola far cessare uno stato di cose, 
che disonora la civiltà, la Cristianità tutta intera. 

^Nella Pallade, giornale che fra' romani suole essere il 
meglio informato delle cose nopoletaner troviamo un sunto 
di quali sarebbero le riforme proposte dal Ministro Sàntan

gelo. Si tratterebbe prima di tutto di ricomporre il nuovo 
Ministero nel seguente modo; il principe di Scordia agli af

fari esteri, Santangelo all' interno, Bianchini alle finanze, il 
principe di Campoffanco a' culti, Delcarretto alla guerra.e 
marina, il ptfncipe Sant' Elia al commercio e all'agricoltura* 
Se la proposta è vera, noi non sappiamo cosa voglia farsi di 
quest'accozzaglia di uomini, parte non accette all'universale, e 
parte di nota inettitudine. Noi ci rammentiamo che il prin

cipe di Scordia, figlio del principe di Trabia, attuale ministro 
dei culti, neH837, occupando il posto di pretore (gonfalo

niere) di Palermo, si meritò la stima pubblica, e quindi un 
viaggio involontario; ma da quel tempo in poi il principe di 
Scordia non si è fatto distinguere che per una grande timidità. 
Che potrà quindi fare nel Consiglio dei Ministri un,giovine 
timido, e senza nessuna influenza? Campofranco è galantuo

mo; ma non parcì atto a vere riforme, e molto meno a con

trabilanciare T influenza di Delcarretto e di Santangelo. E 
Delcarretto in questa nuova combinazione sarebbe onnipos

sente più che' mai, riunendo in se i Ministeri della guerra e 

della polizia. 
Mo a che si ridurrebbe la riforma? 
Stabilire una Cancelleria in Sicilia, diretta da una reg

genza composta dal Principe Ereditario, dal principe Comi

SI PUBBLICA 
Il Lunedì, Mercoledì e Fetterdl 

Occorrendo si putiblicherà un supiUmcnlo iwgli altri giorni. 
H W 

tini, dal principe Pìgnatelli e dal dîfca di Serradifalço, tutti e 
tre Siciliarii. Fra questi ''tfé'né$tò!l»'«Wtì&^^ 
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diciamo liberali, ma neanco mediocremente progressive: Ser

radifalço è noto per una splendida opera archeologica sulla 
Sicilia, ed è uh fanatico ammiratore dell' imperatore di Rus

sia, nella cui corte è stata per qualche tempo una sua figlia' 
molto in grazia all' Imperatrice: la Mecca di Serradifalço è 
Pietroburgo. ' 

GÌ' intendenti di Sicilia sarebbero non più elettivi dal 
Governo, ma da un Consiglio Municipale eletto dal Governo; 
il che, ci pare, che tornerebbe Io stesso Non|vogliamo 
perder tempo ad esaminare più lungamente un progetto, il 
quale (se vero) non farebbe che aggiungere una derisione di 
più a' tanti mali che travagliano quel regno infelice, 

L'incorporazione di Lucca alla Toscana è un fatto com

piuto. In un supplemento della Gazzetta di Fireme in data 
* ' J 

dell'il è pubblicata 1'abdicazione dell'exduca Caflo Lodo

vico di Borbone, Y atto di adesione del figlio di lui Ferdinan

do, ed un indirizzo a' Lucchesi, nel quale sono notevoli le se

guenti parole: « Perseverando Noi nello stesso desiderio di 
procurare con ogni mezzo la vostra felicità) vedendo reso ol

tremodo difficile il farlo Noi dopo gli ultimi avvenimenti, po

sponendo ogni personale riguardo, e facendo violenza all'affe

zione che a voi abbiamo sempre portato come Padre e Sovra

no, solennemente ed assolutamente abdichiamo in questo stesso 
giorno alla sovranità del Npstro Stato, coli' adesione del No

stro Amatissimo Figlio., nelle mani de' sovrani che in vigore 
de' trattati sono Nostri legittimi successori. » 

Il Marchese Pier Francesco Rinuccini ha preso il pos

sesso di Lucca in nome del Granduca di Toscana. 

Ieri sera una gran dimostrazione ebbe luogo, per la riu

nione di Lucca al territorio toscano; il che è un passo per to

glierci sempre più da quel funestissimo tagliuzzamentocheè 
stato cagione della nostra debolezza. Una folla grandissima 
ordinata a plutoni, colle bandiere nazionali, e con gran nu

mero dì torcetti accesi, è andata in Piazza de'Pitti a far plauso 
al Principe, il quale si è mostrato alla terrazza con tutta la 
famiglia. 

Portiamo la nostra piena adesione a queste belle e savie 
parole della Reforme; 

« A Roma la Guardia Nazionale manovra continuamente, 
e si occupa con costanza ed attività grandissima a procacciarsi 
delle armi, I comuni contribuiscono senza posa, i particolari 
offrono dei fucili e delle sciabole; i negozianti offrono dei panni 
per vestire la guardia. In Toscana questo movimento comin

cia orategli dovrebbe essere attivato giorno e notte, poiché 
in Toscana potrebbero tirarsi i primi colpi di fucile. Noi non 
ripeteremo mai abbastanza ai nostri fratelli Italiani, che Puni

forme della Guardia Civica non è ciò che più importi; ma 
bensì della polvere, dell' armi, dèlie giberne, dei cannoni, 
degli obici, dei buletti e delle scuole di tiro. Dovunque e sem

pre i soldati della Repubblica Francese hanno fatto la guerra 
benissimo coi piedi ignudi e senza uniforme: ma senza fucile 
non T hanno fatta mai. » 

1 

Siamo venuti a cognizione, che una Società di Francesi 
stabiliti in Livorno aprì una soscrizidne a benefìzio della Guar

dia Civica di quella città. 
Noi, sempre sicuri della simpatia della Francia per la 

Causa Santissima della rigenerazione d'Italia, rendiamo gra

fie a questi ospiti generosi, i quali con si nobile azione sep

pero protestare contro l'ignobile condotta del Gabinetto delle 
Tuilleries. 

# I 

Lo associazioni si ricevono nila Direzione Ammlnlslrauva del Gior
nale in ria/.7.;i 5. Gaetano, ove puro si ricevono gii iinnunzj ed avvisi 
(hi inserirsi noi Giornale slesso. Le ieUere fiararmò frtviaje * Alia 
Direzione Amvnnistraliva, ovvero alla Mcda&ione del Giornm L'ALBA. 

i're/zo dell'Inserzioni soldi 4 per rigo. 
,I( prezzo d'Associ azione si pagu anUcipalaraonie. ' 
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Ci è stato trasmesso un avviso in stampa della Direzione 
della Gtusiselia Toscana delle Scienze Meàico^jécheì è un 
invito a sottoscrivere una petizione perchè la guardia nelle 
caserme civiche sia mutata alle tre> e non alla mattina di 
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prima ora, come attualmente si pratica. Questo metodo tor
nerebbe molto comodo alle persole occupate nelle varie pro* 
fessioni ed arti, e come tale è meritevole della piena, nostra 
adesione. 

J . 
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Si legge nel Morning Chronicle , organo quasi officiale di jLÓrd 
Palmerslon. ^ , ' 

» Se il gabinetto di Vienna potesse far assegnamento sulla neri

trilli là dell'Inghilterra e della Francia, passerebbe sopra tulli gli 
altri riguardi e invaderebbe gli Siali Italiani. Ma lu risolutezza ornai 
ben nota del governo inglese, soslenula dall'opinione pubblica in 
Francia, basterà senza dubbio a far Inclinare ia biiancla per Io scio

gllinerilo paci lieo di questa pericolosa quisiione. 11 viaggio d'un 
membro del gabinello brillanlco, lord Minto, aumentò viemeglio 
r effeito della presa determinazione, uiinunciala a tulli i gabinetti, 
che il governo inglese non softrirà nessuno lulerveuLo estero negli 
affari interni d'Italia. L'eiTello poi della vlslla che incominciò a fa

re a Berna li nobile Lord, dose togliere ogni dubbio agli uomini di 
Sialo austriaci, iniomo al carattere delia sua missione. 

« Quando i benevoli consigli di lord Minto avranno facllilato il 
componiménto dello conlroversto esislenli in Isvlzzera, pplrà pitssaro 
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a Torino con mollo maggior conOdenza, indi a'Firenze ed a noma. 
E la corle di Vienna non dovrebbe, non solo adombrarsi di questa 
escurilono, ma dovrebbeanzl mostrarsene rironoscenlc, perchè la 
vera umica dell'Austria è quella polpuza la cui mediazione conci

liatrice le dia adito a ritirarsi seiiza vergogna da una posizione cho 
non potrebbe più a lungo tenere senza urgente pericolo. Le vedute 
del governo inglese, dichiarate al gabinetto di Vienna, nou sono un 
mlsloro per quello delle Tuilleries, l giornali francesi hanno già an

nunciato che lord IS urina ii by ha dato notizia di quelle vedute ai sig. 
Gulzot. Or domandiamo, che fece dappoi li governo francese? Quàlô 
andamento seguou essi I suol ambasciatori a Torlnu, a Firenze, a 
Roma? 

« U patio del sig. Guizot coli'Austria è egli dunque latito Inll

mo, che non osa seguire che da lungi e Umidamente l'esemplo dèl

T Inghilterra, e non sa risolversi a lasciare iutendero, almeno, ai

l'imperatore che non può lusingarsi dell'assistenza positiva della 
Francia? Non si potrebbe domandare di meno di questa dimostra

zione ai successore del ministro Perier. Ma ijon diamoci alla dispera

zione: non ô a dubitarsi, r Austria darà Indietro. Fallo che sarà 
questo passo retrogrado, ogni pericolo essendo svanito per r Italia, 
ti sig. Guizot preparerà una prolesta a cosa fluita che farà una bella 
comparsa fra 1 documenll giustUlcatlvi sul!' affare, d'Italia che si 
presenteranno alle camere nella prossima sessione. Ecco oves'èil

dolfa la polilica esteriore della Francia" sotto gli auspici! del si

slema ♦ 

Con Motuproprio dell* I l andante S. A. I. e R. Leopoldo If, 
Gran Duca di Toscana e Duca di Lucca, nominò a suo commissario 
slraordtnarlo il Consigliere di Slato Sig. Pier Francesco Marchese Ri

nuccini all'oggetto di prendere iformale possesso dello Slato di 
Lucca. 

Il Governo dì S.yA. viene attivato Immediatamente nel terrllorlo 
Lucchcseì in conseguenza cessano dal loro ufficio I) Ministero ed 1! 
Consiglio di Staio, conservando però I titolari le respettive onorlfl

cenzo ed appuntamenti. 
Nessun cambiamento nel restante degli altri Impiegali, lantore

lallvamcnle alle attribuzioni ed appuntamenti, quanto alle loro ono

rificenze o pensioni. 
Tutte le Leggi, Ordini o Regolamenti In vigore fln qui, restano 

provvisoriamente conservati. 
L'ordine dell'abolizione della pena di morte; a cui verrà BOSIÌ

tutta la pena che immediatamente le succede nella scala penale de! 
Codice provvisoriamente conservato. 

Concesso ampio, perdono al sudditi Lucchesi, e domiciliati per 
cinque anni familiarmente in quel Territòrio, per tulle, lo trasgres

sioni ai regolamenll di semplice Polizia, salvo le Indennità cui pos

sono aver diritto le parti offeso o pregludlcàlev ed escluso il dtrlllo 
su questo delle Casse Regie, Pubbliche o Comunllàtlve,, il rimborso 
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se processali al Regio Tlsco* il pagamenlo dal dazio nello 
Doganali,' e ferma è preservata boi contrabbandi Idpèir̂  

rtltàdol genere, e'degli istrumenll servili al contrabbando. QMVir. 

PRUSSIA lì POLONIA 
CAUSA l'Eli COSPIRAZIONI! DISCUSSA IN «CU 1.1 NO CONTIU) I NUfilONIUlU 

PÒUCfiHI i 
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Fino dal giórno che in"Berlino fu ìnizif̂ o 11 famoso processò dei, 
Polnc^iil, 1 principali accusati confessarono cpslanlerffònlo al cospetto 
deltrlbunale, che la Insurrezione da essi progettata era dlrclla contro 
la R'uâsin, echó lIGranduralo di Posén non era stalo dello dafcóhgiurati 
che corne dempllce punto di tintìióne ó di pa]fl^i^)tóroperAro^fijiktiò^ 

f.i-j^ 

 l 1 

del dominio do'Russi inColoriIm Qtiesie aàsfcf'/lòtìi, che il ministro 
fiscale pretese confulare, furono corroborate dalla testimonianza del 
membri del Comitato Cmlrate della Società Democmlica di Polonia TQ

stdçntç In Francia. 11 difensore di Luigi Mleçoslawskt, uno dei prin

eipail capi, della cospirazione, ricevè una lettera del dello àomttoto, che 
fu letta nella udienza dell'8 di settembre scorso; il lesto della quale 
è li seguente: 

» FfeMtfffWaSSi agonia 18Ì7 Signore! Le circoslanze nelle quali 
Irovosàl il Comìlalo Centrale della Soclelà Democratica Polacca, 
dopo i fati! del febbraio del 1846, la costrinsero a distruggere tutte 
le carie depositale bel proprio archivio ; il porchò ora non ci è più 
possibile spedire costà l'estratto del prolncollo che ci chiedete con la 
vòstra carissima del 16 corrente: oUredlehè, nessuna dèlie persone 
cbLQ nei, gennajo dèi, 18*8 fecero parte del Comitato centrale sud

dfttyo, si. ii;ovaln Isl^to di. ceiMllcare aliuatmenle ir fatto In questio

ne; Luigi Mierosla,wsklènelle prigioni di Perllno, Teofilo Wlsnicwski 
mori nel subbuglio di Lerfiberga, Giovanni Alcyato non apparteneva 
In quel tempo alla Soclelà, e Giuseppe Wisockl ed Enrico Jakubowskl 
sono assenti di qui, e perciò impossibltltaU a dichiarare quello cho 
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sapevano Iniorno al plano d! guerra progetlato nell''ultima solleva

zione della Polonia. Nulladimono, sebbehe cl sia Impossibile di spe

dlrvll documenti che desiderale,.suppliremo a. quesla mancanza per 
quanio è In npslro, potere dì faro, cioò con la nostra propria dichia

razióne, Àfformiamq adunque, Ui ̂ aUlà di dcposilarii del segreti e. 
delle tradizioni dei nostri predecessori, essere certo e indubiiablle: 
i.* Che mollo Innanzi die avvenissero I fatti del febbçajo iS46,.o 
prlnelpalniçnte nel gennaio del 1843, si suscitò una viva discussione 
fra 1 membri, del Comitato centralo intorno ai piano di una fnsur.re

ztone In Polonia î che già in questa epoca prevaleva, la opiniptie so

stenut.T dal nuovo membro Luigi, Mferqslawsklì e che nel senso di, 
questa opinione si era credulo, che, senza progiudicare in nulla 1 
diritti della nazione,: polacca, il prpgotlo d'insurrozione non dovesse

dlrlgers,! contrôla Prussia, poìeh^ora opinione della maggiorila del 
Comllalo cho questa potenza rimarrebbe neutrale quando fosse certa 
che gli insotli polacchi non pensavano adoperare contro di essa, e 
ciò ammesso risultava quindi evidente, che il piano d'Insurrezione 
basalo su questo fondamento, polea più facilmente riuscire, poiché 
scemavî  il numero de'nemici mentre aumentava quello déglMnsur

genti : 2.° Che Luigi IWieroslawskl, il raro carattere del quale e le eccel

lenti militari disposizioni erano, generalmente note e stimato, avea 
rlcévulo, da'suoi colleghf uno iltlrartato potere, per faro Indo quello 
eftfl.ayesse credulo necessario In benefizio Uella progettala Insurre

rçiçine, per combinare il suo piano di guerra, e per da se stesso giudicare 
della oppoilunUà delle modificazioni credule nini nelle mosse strale

giche dell'insurrezione: 3. Che anche allualmcnto, il conlogno e il 
linguaggio tenuio di Luigi Mieroslawsk.1 al, cospetto del giudici di 
Berlino, dà al soltoseritlt la più completa prova dd suo patriolli

smo, e fâ che.sperino» ciie persisterà a rendere omaggio alla verilâ 
e a difendere la causa nazionale e le Istituzioni ddla Associazione De

.L 

mocratlça della Polonia con quel coraggio e abnegazione di cui ha 
date tente e lanle prove. Nel flr/pare questa dichiarazione sentiamo 11 

1 i 

dispiacere di,doverla spedire a V.S. non legalizzala : ma come poler 
îarelçgaUzzare questo documento dalle autorità compolcnil, so quê  
ste stcss.e.autoril^ricustmp rlçoposcero la iegilUmilà dell'Associazione 
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Democraltca della Colonia e l«ga}p il Comitato cenlnUedl essa Asso

dazione,? Rjcevete, signore, le, proteste della nostra più alla consi

derazione. I mdmbri del, Comllalo Centrale della Soclelà Democra

Ilea di Polonia residenti In Versaglia : — Generale Sznciyde— JUaeur

hgewìks — Vittorîto Helimann — 4. Varavz. » 
' . r 

II procuratore generale del re impugnò la validità di questa lesli
, . , ! : • - ■ , ■ ■ ■ ■ ■ ' 

monlanza, per procedere essa da persone che qualificò di complici dell' 
accusatojma questa non è ragione atiendlbile,perchè nella massima par

Te, Isolloscrlttl tutti uomini d'onore non han preso parte alcuna nel com

ploUo. 
i i 

Se,lf colpabilità degli accusati Polacehl In SerUno dovesse esser 
giudicata dg.! gerito cerjo ch^ questo tribunale non ricuserebbe di ac

cogllQrOila.tesjinipujanza sopra trascritta, almeno come documento 
sussidio aidlscarlcodei.prigipnierl.lmaglslratlinomlnati dal governo, 
che nel tempo sleçso dislmpegnano lo funzioni di giurati o di giudici, 
mnvdoveano moSlr'aivsì tanto scrupolosi nel giudizio delle Circostanze 

*■ ■ 

capaçrdi allenuare la criminosità legale del falli. Crediamo che l'opi

nione pubblica dell' Aiemagna sarai pienamente conforme a questo 
avviso, ad onta della poca simpatia che la situazione degli accusati 
polaochj ha incontralo, per, quanto apparisce, In vari giornali del 
Rtjno leriyllcomunemente per liberali. Questi giornali strapazzano: 
gli accusati, perdio, secondo essi, non han confessato coraggiosa

mente, nò spslenulp a fronte alta là bonlà e giustizia della toro cau

sa: ma e'dimenlicano completamente, che quando qualche accusato, 
tentò collocarsi sq quel, terreno, nessuno avvocato; delle provincie 
Renane eonsenli di sobbarcarsi alla difesa del medesimo! Solo può 
dirsi, che i capirei congiurati ban negalo/qualche fallo chp polea 
eoroRi'Qmdtere la loro situazione legale davanti al tribunale di Bor

iino;ma' tulli hanno apertamenlo manifestalo, che la cospirazione 
era divetta con|i;o U Russia. Le circostanze avranno impódUo la ese* 
cuzionedi «n P'ano indubitatamente prematuro, ma 1̂  non espeu

zioue.dieasp non cambia la natura dé'iaUl, né an men la la colpabi

lità delle intenzioni. 
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jpii'citsff» i2 Oltobre a ore 7fe mmo Nel momenlo di melici In 
torchiò ci assicurano che Iiirl successe a Pnntremoll una grahdqdipio
siraziobe popolare per manlfostarip loscontento de'PonIremo!esl,To
scTni ài cuore, per lo r nove condizioni, incoi 11 pone l'ulìimo/iratlalo 
dd tìfaiinuda diToscana.òdd Duca df Lucca, per cui Pontremoll ò ce
duto ài fiittiro duca di Parma. 

<ïh conseguonzn della quale dimostrazione sono arrivati in Firenze 
in qdòsio momenlo 11 iftìscovo e II Gonfaloniere di quella tìlUoi per in
fpftnArçit Principe.t^ttatto,edUed^ »royvedlmeiUi. 

^moferraio, — i%l^orno 3 ottobre la Guardia Chicft cortilnclò 
uhltàmoute alla tr'uit^: dtiìbeà, le sue ovoluztoui rnlìltaitt"conpiena 
soihlisfazioim del comandante e dei pubblico. ' 

In questo stosso giórno 'dui Governatóre furòiipidlstribuiie ai pò
veri 4,000 libbre dì pané. Da Lettera 
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Cavinana, ioottobre, — Tre secolLsonò, .queste selve e questi 
monti,risuonarono, dell'ultimo grido del ìorli cho cadevano per la 
libertà della palila. A quel grido tenne dlolro la morie e il silenzio 
della servitù e del scpoKrl: Gggj solamente 11 silenzio si è rotto per
chè l morti risorsero e I servasi sentirono tornali a libertà. Un gri
do di gioia e di fnildlanza 'ha fallo echeggiare I monlle le valli: tulli 
i popoli di queslo Appenrilno;admiaU sulle tombe dd martiri hanno 
fatto un giuramento solenne; lutti nd campp dove periva la libertà 
iìiiliana hanno invocato il sacro nome del prode propugnatore di lei, 
tfraheestto Verrucclòi Uî tl hanno, inalzalo un cantico di affetto all'in
feiiclssimoeroe, nll'llalta,.. 

Più di cento bandiere sì sono inchinale reverenti alia sacra tomba 
dd gran capitano. Fra le bandiere del comuni dell'Appennino e di 
varie città diToscana si spiegava magniflcamente la bandiera lialia
na col tre sanll colori: splendidissima appariva la bandiera del Cam
pidoglio, diplula della lupa che allattante Romolo e Remo e segnata 
del nomi dì Pio IX e Ferniecio, e ■dell* epigrafe Semtm Populusque 
iìoimmus, elio holameniD da, povhl giorni nçn òpiù una menzogna, la 
ipandavano in dono a! popolosi, Cavliiaua\l bravi: popolanidi noma 
con questo bólle parole, « 0 Toscana festeggia Ferruccio come tuo 
eroico ciltadiho: Poma intende onorarlo come gloria Italiana, perdio 
lutto ciò che appartiene ad uno stalo d' Italia appartiene all'intiera* 
nazione. Le gare dell'egoismo municipale sono spento perchè 1 po
poli ban potuto intendersi. Fratelli loscani, noi vi mandiamo questa 
bandiera, aggiungetela ai trofei del grande Soldato. Se la libertà spi
rò con lui noi la vediamo risorgere in questo che possiamo onorar
ne popolarmente la gloriosa memoria. Aulico coraggio e concordia 
nuova rltetnprln'o la, nostra vhilù e compiano {le comuni speranze, . 
Iddio,cheiveglia i (Urlili del popoli aiuti i Principi nostri a cbnvàli 

darp sempre più .l'unione italiana.» Questo indirizzo era firmalo 
da Clciruacchio e dagli ailri tredici vessilliferi dei Rioni di Uoma, Al
l'avvocalo Mordini, chea nome di essi presen lava la magnifica ban
diera, rispondevano con scrisi di gratitudine e di grande affetto 1 de
putali di Cavinntia, i quali pure con uguali segni di amore accoglie
vano le bandiere offerto loro dai Comune di S. Marcello, e dal Re
daiiorl del giornale di Siena che prende il suo nome dal Popolo, del 
Comune di Culìgllanp e dalla legione Gioberti di Pistoia. 

Tulli gli intervenuii a questa commovcntlsslma fesla alle 3 pome
ridiane erano radunali sulla piazza di Cavlnana dove il Ferruccio spirò, 
e tu sepolto: ove festoni.di lauri e di fiori, e trofei di antiche armi 
indicavano il luogo In cui la Iradizlouo dico sollerralo le ossa del san
tissimo Mavllve. ÒUvo a» popoli della montagna in compagnia deUo
rp parroch,! era bello yedorp.ì ^appresenlanM di parecchie, città di To, 
scana: era commovente vedere Ira. noi anche I rapprosonlanll del
l'Infelice Sicilia. 

In chiesa si è falla soiennemenle la, benedizione dello bandiere: 
dopo il canonico Gherardo Tozzi lia parlalo dal pulpito di fratellanza 
e di amore di patria: le parole di libertà e di indipendenza hanno ri
suonalo solennemente nella chiesa presso la quale glnrlono le ossa 
de! più illuslro martire della liherlà. Fu appresso, can lato il Te De\m 
e data la benedizione col Sacramento; tutte io comitive si sono sfilale 
marciando a vlsiiare 11 campo della famosa battaglia. Le campane e le 
bande suonavano: Parla echeggiava di canti e di plausi: la Selva 
'delle Vergini risuonava anche del canlo delie donno di M a rosea. La 
marcia si è soffermala nella selva ove fu combatiuta hi ballnglia con
tro gli imperiali, alla casa ove il Ferruccio e L' Orsini fecero le ul
time difese, e flnalraento di nuovo sulla piazza ove l'eroe cadde 
IrafiUo da sceUeralo ferro, lu ciascuno di questi luoghi al suono 
delle bande e degli inni si sono Inaugdratc allreltante bdilssime epi
grafi elio siamo dolenti di non avere spazio a trascrìvere. Dopo tutto 
ciò Pietro Odaldl, Presidente della Depnlazlone Pistoiese, dal luogo 
ove cadde trafitto il Ferruccio ita pronunzialo un cloqueutlssimo di
scorso In cui invitava a giurare solennemcnlo sopra lo ceneri del mar
tiri di difender lu patria, e parlando del Ferruccio dicova: « Se que
sti monti hanno celebrila sulla terra, se gl'llalìanl vi accorrono 
cou religioso prtrtottlsmo à vlsllarli, se sono predi otto argomento di 
caiillchc e di romanzi, voi lo dovete alla vìrlù di Francesco Ferruccio. 
Il prestigio di quel nome ritiene ancora (anta polema che voi foslc 
oggi speltalorc dì tale avvenimenlo che non sarebbe credibUose non 
fosse vero. Voi vedeste, iodico, Homa, P eterna itqma.amurpsameu. 
lo, sollecita di questi ermi recessi, e la bandiera del Campidoglio 
ambiziosa .d'agitarsi sulla torre di Cavinana ». Alle' quali parole la 
moUitudlue commossa rispose con ardentissimi applausi. 

La me ufiorab il issila festa tetmir^à con un discorso che il PrpÇ, Ar^ 
cangelf leggevaa nome di F. p. Guerrazzi che non potè trovarsi pre
senio a compiere di per se questo ufficiò. La forte parola dd famoso 
scrittore Italiano bene ha 'ttiiWmnW.'In quesH luoghi che egR fujll 
primo a celebraree arendere pòpolari.per tu l̂a Italia, anche In tempi 
in cui nominare Cavlnana o„Perruccio e gli altri màrtiri flòlla llberlà, 
metteva in molo le polizie ed esponeva al pericolo ddla prigióne e 
del'bajido. > ' ■ - ■ ■ ' • 

pozzo in Val di Chiana, 3 ottobre. Ricorrendo la fesllvllà della 
Madonna del Rosario, furono inalzali inni di rlngrazlampntp nella 
chiesa parocchlale por la conservazione del nostro amatissimo Padre 
e Principe. 

Il localo Priore parlò al popolo caldo parole e patrioltiche, insti
gandplp a bpne Istruirsi nelle manQVrt}, militari, ed a di(ç;idere al
l'opportunità la propria patria. Da LcUerd 

_ r ' . 

. & 

S. So/la, 3 ottobre, — Anche qui fu canlala mossa solenne, e. 
l';Inn^.;Ambrfls!apo ppr la oouserVazîP.uç del nostro amatissimo Prin
cipe. Vi fu, un banchetto nazionale ove tntervenuoro sopra mille per
sone, o fra tanta gioia non vennero diipentlcati gli iudigenli. ' 

Balenerà 
STATI PONTIFICI 

Roma 8 ottobre, T Qui si credo ciiooggi gli Ausiriad sgombrino , 
la città'dt Ferrara. *■ 

Si dice ancora che Irecenio Svizzeri occqjporanno I posti plùimr 
porlauii dpllaclllà ad osclusione de'Civici: quésta sarebbe una dello 
condizioni del trailalo. Datetlera 

Hùm. — Sappiamo da tonto éicuffl che U Capltoiiò'LopéZi man* 
dttt6< In Francia a compare 1 IdÇlli per la Guardia Civica di Roma, 
dopo di ossero^Blaio tenuto a bada in PaH'gi con belle parole un me
se e mezzo, si è óug m& sorpresaJpt^fKie di condursi a Tolone 
a raccogliere fra p scarti dellftlru^1 f i l ó s e quei famosi I2rniia 
fuçjll per la noslra^uardìo Clvlca:( ^i ed,i ha menalo tanto rumore 
il Giornale minlsleriale,quaslel si dovessero dare in dono. Disgrà
ziaiamento I) Lopez, non essendogli porhtesso di portarsi nd iidglo 
o nell'Inghilterra o altrove, è costreUòdi servirsi di qudie armi nep
puro uniformi, e per scioglierlo dovrei naturalmente Impiegare mol
tissimo tempo, Dai Conlcmpomneo 

Da un Illustre esulejlaliann tornalo In rçioma/d viene Indirizzala 
|a seguente ìellèra In dftla dd 8 ottóbre. 

, Rancavo da quindici anni da Roma, e qii è sialo d'ineffabile glòja 
\\ Ejnventro là gran cu,^ inM^\\Ì^;tfy\^ a'ul» dove pochissimo o 
nulla facévasl motto delte ^titì&tóè cose, e 'solo in sogvelo o da po
chi di libertà,e d'Indipendènza Italiana; óra dappeìrttìtlo, e delle pub
bliche cose; e dt libare istiluïioïii, e deUMndìpónden^rprimo e mag
gior d* ògnt bene, si parla coiiUnunmente e altamente, nò solo fra gli 
uomini cotti e noli'allo celo, ma pure dal!! Infima plebe. Al quale 
proposilo potrei raccontarvi co*e da farvi Inarcare le ciglia, da ralle
grarvi come non si può dire. Ma voglio farvi parola di quel che ho 
veduto poche ore fa con emozione profonda. 

In una pianura posta oltre"U Milvio, detta la Ffmwsfna, da un 
lato schieravansi circa itfOO uomini della Civica, .11 fior flòre dd gio
vani della metropoli; dall'altro fanti, cavalli ed nrlìgilerladolt'oser
çlio. îÇUtadlnl da tutte impartì son salatali lo mille voile con fratol
levoll evviva* I quaUvsçgûtdt bella concordia fra le truppe stanziali 
e la Civica son da tenersi lauto piò cari e preziosi, che presto o lardi 
saian l'unii e l'altra chiamate a combattere sopra I medeslml.campi. 
E gli Innumerevoli spettatori di quella scena vlvactsslmdmóhfe ap
plaudivano. Maggiori poi suonavano glt evviva del popolo lungo Ujlta 
la strada corsa dai Civici, e dai sohiall al loro tornare dalla rassegna; 
e quella gloja dei oiltadinl romani pura miravàsi, e lontana da ogni 
lieve disordine. Al quale speUaeolo grande e magnifico ho pianto 
amarissimamente, pensando al dotprl, agli strazi della mia povera 
patria, dove ogni libero grido è capitalo debito, e l'armi della mili
zia non islannp a tutela del ciìladlnt, ma adoprans! a spargere II 
sangue fraterno. 

Roma 7 ottobre. 
Un Ilailnnodi Napoli 

M 

■ , ■ OFFERTE PER LA GUARDIA CIVICA 
In seguito di un Indirizzo presenlaio dal dlladlnl alla Jflaglstra

lura di Ferrara, quel Consiglio Municipale nell'adunanza dèi 27 set
tembre stanziò una somma per l'acquisto di mille fucili; 

Nella sera del giorno medesimo aUrp simile indirizzo fu presen
tato dal cittadini di Ferrara al Consiglio, Provinciale, Il quale nell'a
dunanza del giorno seguente votola somma di Scud* Seimila por V tw
râaracnto della Guardia Civica. ' 

Il Comune di Perugia ha disposto la somma per l'aquisto di 
mille fucili. 

11 Comune di Pesaro ha Slablllta la somma occorrenle per l'a
cquisto di Seicento fucili. Senigallia ha posto a disposizione la somma di 
Scudi Duemila per Ip slcssp . oggelto, Anche il pìccolo Comune di 
Chiaravaile ha offerto la somma occorribile per sessanta fucili.' 

Il Consiglio Municipale di Macerata ha stanziala la somma di 
Scudi mille cinquecento allo stesso fine, ed 11; Comune di Mont; Olmo 
la somma occorrente por l'acquisto di cinquanta fucili. 

,. Dal Piceno 
PIEMONTE 

forino, G ottobre. — S. E. Lord Minto, par! dd Regno Unito ddla 
Gran Rretlagna ed Irlanda, membro del conslgHo privalo dïs. M.B. 
è pur ora giunto in quesla capitale. 

— Ottobre. — ieri nelle ore pomeridiane, S. M. 11 Re degnavasl 
di assislere^ille evoluzioni, con (spari a fuoco," delle truppe del pre
sidio raccolte sulla nuova piazza d'armi. 

Genoifi, 0 ollobrc. 
NOI GOVERNATORE COMVNDANTE nELLA DIVISIONE n i GKNOVA 

Gli avvisi verbali dati dalle compctenll Autorità di Polizia non 
essendo bastali In alcuno localilàde'U. Dominila provenire numero
si assembramenti che sono in contravvenzione ai Regolamenti invi
gore, od essendo al lutto necessario cho cessino, ondtì mm venga 
più oltre turbata la pubblica tranquillità, nò il commercio danneg
giato; 

NOTIFICHIAMO: N 

Che simili ìissembramenli sono espressasiumio prolbUi,quaU che 
sionu le liUeìizionl, anche por stì non biasimevoli» collo quali st vo
lessero nnunovero

Genova, 8 o^ofer̂ , , , • ' 
Pel Governaloro in congedò1 

Il Tenente Generale Comandante 
la divisione di Genova 

E.^DESONNAZ. 
. . ■ . : ' . ■ . ■ • 

1 H 

Dalla Gazs. di Genova 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
B Ottobre,.  Lettere nuove ci sppraggiungono. Ê da perderci la 

(osta. Sono di persone gravi e riputate per senno; e contraddicono In 
parto a quel che risulta da notizie a noi trasmesse e che qui pur 
demmo stampale. 

Lo, nuovp, lettere dicono movimento nelle parli meridionali del 
regno grandemente accresciulo, anziché sopito. Marcie e coniromar
cte di soldalescho. Parie Lecce e 1 dintorni in forte agitazione. Pic
cole uQfsuUlo, cou, v^rio esito e sempre con mollo sangue sparso. Non 
clemeple la vittoria do'rcgli. I vlnll passati lo più volte per l'armi, 
cose più degne della Spagna, che di questa mito Italia, macslra a 
lutti d*umanità, di religione, di misericordia. Le truppe lungi dal 
rientrare ne'loro antichi quarUpri, penano a mantenersi ne'nuovi. 
11 grido — Óasla  è unanime. Il terrore, comprimendo gli sdegni, H 
fa più luieusl. Ogni circolazione di nolizle perseguilala, 0 perciò Im
pedila quanto più puossi. Mullstno quasi assoluto nel foglio ufficiale. 
E questo vuol dir pace ! Bulla Bilancia 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

La poljzla napolltana ha del fedeli e zelanti commessi che pren
dono a euore 1* onore del governo eoli' Impedire che non si sappiano 
Io sue azioni non solamenìe'In Ilalia, ma anco altrove. In fatti leg
gtisi che II Nouvellislo di Marsiglia si credo d'essere lr oggetto d' un 
spionaggip organizzalo da^ console napolUapo. Uno de'suol ageirtl 
avrebbe dello dì accostare upo degli impiegati di questo■ gìomajo 
por conoscere la importanza delle sue corrispondenze. Sembra inol
tre che I vapori che arrivano da Napoli h Marsina, come puro i suoi 
passeggiori, formino l'oggetto di una sorveglianza strordlnarla. 
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il"^ ,.■■■..(; , LANCIA v 
— Il giornale la P(t(rt(;api)unzi!i che 11 ministero ha fallo proi

bire In questi uillml giorni* di:contare neMuoglii ptìbbllci l'inno t\ 
pioix. ' ■■'"'■'• ■■r':^;,^ ' '. ./.,■, ■ .■. ' 

Siamo dlfatll assicurali che questo InnovtÌ quale'dóvoti essere can
lalp domenica e lunediai. CMfello de'l^iori fu violalo dal Prefetto di po
lizia sollo il pròleslo che, l(i Francia vòlea rimaner neutrale negli affari 
d'Italia, è.cho l'Inno a PioÌX cantatono'luoghi pubblici potrebbe 
essere Inierpretalo dalle potenze come una, manifestila fon e. ; 

Gas. di Oemm 
. i 

— Il vescovo d'Orleans, sull'esetopio ddl' arcivescovo di Parigi, 
ha puro emanalo una leltora paslopalé alPÒggetlo di ordinare dello. 
preghiere ndlu sua diocesi, pmIl compimento ^d disegni dd Papa. 

;i • 
^ ..■■ - - - ■ = O •A 

— Un giornale fa osservare ghjMt'jpno dldflbullô T^dòiioraxlonl 
per là manovre leïl'ftcçampamostQ (JlGo^legne, montré Pitìfipélàlpre 
perla visòria fiAMstf'!*» «on m $<$&<&& 1» f 

• •! 
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ALGBftM 
— Il re del Francesi sul rapporto del ministro della guerra, ha 

emanalo il 28 scorso settembrp, un'ordinanza a tenore della qualel 
centri delle popolazioni nei)'Algeria'potranno venire eretti In comuni 
In forzfi di regio ordinanze, ftllòrchè avranno acquistalo II grado di 
sviluppo necessario. Quesfo ordinanze emaneranno dietro rapporto 
dd ministro della guerra p sulla proposizione del governatore'gene
rale, inleso il consiglio supcrlocò d'amministrazione; esse determi
neranno la circoscrizione dd comune. 

» 11liiolo primo dell' ordinanza irftlta della composizione del corpo 
munlclpajo. del Wàircti e iiî aU a^ginùtl, del consigli municipali. 

» Il titolo secondo regola le allrlbuziòni dd maires e del consigli 
inunicipaliì le spese, gli aiRiil, doni e legati, le azioni giudiziarie e 
lo Iransazipni, la conliiblllià del comuni. Moniteur Universel 

„ JNGHII/rivimA 
Xondra aOsetiembrc— H parlamento Inglese è sialo nuovamente 

prorogalo dal 12 ottobre all'li novembre; 
Gai. di Genova 

i 

— Pare cho il governo Inglese, invece di adottare dlsilnfa linea 
di condotta dalla Francia, nella sua politica relativamente all'ilalia» 
proponesse al governo della Tuilleries un mezzo per procedere di co
mune accordò. Questa propòsizinne sombra fosso avanzata con una 
certarepugnanza da lord Palmerslon, conclosslachè il rtilnl'atro Inglese 
prevedesse che non sarebbe dal ministro francese acceltaia; e quasi 
fosse celto che la risposta del Guizot sarebbe dottala sullo siile di 
quella, chetili governo di «an Giacomo trasmise tempo fa a quello 
dplla Tuilleries, quando questo propose al primo di porsi d' accordo 
per operare nelle bisogno diplomatiche relative a Cracovia. 

È cerlfsslmo, cho il governo francese e l'ausiriaco si sono intesi: e 
secondo quello che comunemimlo erodes!, I palli della concordia de if due 
gabinetti sarebbero questi: cheilfrancese ?! asterrà dal porgere qualunque 
aiuto morale omaieriale al liberalismo Italiano Incomodo all'Austria; 
che l'Austriaco appoggerà la successione del Monlpensler In Ispagna. 
Di guisa lale che il governo Francese avrebbe risoluto di sacrificare 
la|IÌborlà e l'indipendenza di Spagna, d'Italia, di Grecia, alla pace del
l'Europa, per avere l'appoggio delPAuslrla nel fatto dello stablll
menlo della dinastia d* Orleans a Madrid. Fu poi con sicurezza conve
nuto fra 1 due governi, che I) gabinetto delle Tuilleries non lascle
rebbe 11 campo libero in Roma al nuovo ambasciatore inglese, il conle 
di Minto, principalmente per tema, che questo abilissimo diplomalico 
non riuscisse a provocare il consenso di S. S. ai divorzio della regi
na di Spagna; perchè più di qualunque Importantissima cosa, premo 
al ministero Guizot impedire, che la reginaIsabella non abbia eredi 
diretti. 

r Ita nomina di? Lord Mint» a lujufo* ambasciatore at Rqma ò 
slatn generalmente approvata^:. queslP;diplomatico fa non è molto 
ministro di slato, ed ò padre della consorlo di Giovanni Russe). Tal 
nomina era decisa da qualche tempo; ma ì ministri della regina 
d'Inghilterra la tenevano sogreUsstma, per timore cho divulgata po
tesse Influire sulle elezioni dei Comuni. 

• i 

..i Lord Chidiosler sarà il nuovo; presidente ddlaiCommissiono 
leggi delPovcrifPìiorlrttDCi ?nmi'stfon)oiqnosto allò funzionarlo siederà 
occorrendo, nel gabinello; sebbene.il popolo abbia cominciato a la
gnarsi, cho sono troppi i lórdi sedenll sui banchi mìnisleriall. 

— Il falllmeuto ddla casa Gower ha sorpreso l'universale; non 
meno che quelli delle grandi dille lloid, IrwIng e C. 11 faiiimenlo 
della casa Gower ò slata una gran dlsgrirzia pel parlilo Monlemdi
nlsta. 

— Vestinsiono del credito, e l'accumulazione del capitale perle 
case forti commerciali, ha lasciato le ditte di minore considerazione 
senza mezzi. La città di Manchester ha chiuse le sue ofUcine; e per
fino le mine di carbone dt Newcastle, che fruttavano tanto, sono per 
essere abbandonale. Tutto questo produrrà, cho il bill di sir Roberto 
Pili sulla fissazione delle oro dt lavoro nelle ottlcine, sarà vlgeltato. 

I giornali Inglesi han lasciato a parte ogni questione polilica per 
non occuparsi che della crisi finanziera e commerciale. Quantunque 
non registrino nuovi casi di faiiimenlo, pure la Rorsa continua ad 
essere agilatisslma. 

Sebbene queste crisi finanziere abbiano in Inghilterra un ritorno 
qmsl periodico; pure quella attuale Ita ddle speciaiità tutte sue pro
prie. È cerio cho le cattive raccolte del 1816^11 non previsto rincaro 
dei cotoni americani, l'esagerate speculazioni di azioni sulle strado 
ferrale dovevano produrre considerevoli imbarazzi e neeessilare ina
spetyiti sacrifizi. Pur tuttavia non sarebbero giunto le coso a tal 
punto da produrre una crisi si estesa e si generale, so li regolamento 
della fianca non avesse obbligato i Direttori a toglierò al commercio 
appunto nd suo momenlo più crilico, la facilitazione che prirùa go
deva, col ricusarsi di avanzar sommo sul depositi del debito conso
lidato. 

Questa crisi dimostra quanto sia artificiale r ordinamento econo
mico ddl'Inghillen'a, che ad ogni più leggero incaglio trovasi scon
certalo, e come l'industria inglese con quel continuo bisogno di este
sa produzione e di sollecito smercio ò resa impotente a sostenere un 
protratto sconcerto noi suo credito, 

SVIZZERA 
l a Federale vpreteude sapere da fonte sicura che la maggioranza 

del dodici cantoni.ha effeUlvamenlo convenuto cho alla riapertura 
della piala (il 18 ollobre; si mandino commissari nella Svizzera In
teriore, e contemporaneamente si chiamino le truppe ponendole a 
deposizione de'commissari slessi. Già sarebbero designati 11 cotnan
dante in capo e 1 comandanti in divisione e di brigata. 

All'Invito dellaDielu di espellere i Gesuiti da Lucerna, ostalo ri
sposto per mozzo del DireUorio in modo assolutamente negativo. 

Gas, di Genova 
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^ - - 1 * IOTKKO ÀtiSTRfÀCO 
Leggosi nelP Osservatore del Reno, la cui corrispondenza da Vienna 

è quasi ottldaie: % 
E stato dato P ordine di evacuare Ferrara, ma 11 giorno dopo ò 

slato dato un conlrprdlneï SÌ teme di rendere con qticsto passo ar
dili gl'llalìanl. lo non so a cosa debba attribuirsi questa ve^aillilà, 
iiìa or posso assicurare che dòpo aver consentilo ad e vacuare Ferrara 
P Austria ò rilornala su questa risoluzione. . * ; • i " 

■- i 

PRUSSIA 
ieggêsl rid giornale di Mnefori : *; ■; 

: JuceviRfno in questo tootnenîo la notiila, che In iiélrto: numerp 
di deputati i più raggimi devoli ddhUHchi saranno ita poco cblamatl 
a BerUnò,» . . . . :,■■:■■:;'■_. : '>■■£■'<''■■. '': \ 

Reriiqo, 27 settembre' Il nostro governo si occupa In questo mo
menio dt una misura che può essere considerata come una tradal
zione alla, Istlluzlone del gluìraih. 

Si sa cittì la lègge del 17 jiigllo dell' annoseprso^ chûsIabtUva la 
procedura orale e pubblica nelle cause criminali, proibiva nello stesso 
lempo qualunque specie di lorluva e talava alla coscienza del giudice 
a diriuàraro r acculalo çolpevoleo non colpovde. Or» si tratta di 
aggiungerò ad ogni tribunale cvlralnale ed a ciascuna corte un nu
mero di semplici cUiadinl eguale a quello dei giudici, e questi In 
uiiloutì con quelli giudicherebbero se 11 prevenuto sia o no colpévole. 

•" / ■ ' '.. Conscfvaleur 
GRECIA ' 

— I giornali d'Atene, recatiddal piroscafo del Lloyd, pòrtanp 
hi notala, che la presidenza del ministero greco venne àflldata al ge
nerale Kltzo bavella della gtìcrra. Il ministro del cuitt e dell' Islrn
zlone pubblica Glarakl conserva provvisòri am en lô il portafoglio degli 
affari esteri. La Camera dei Deputati nominò a suo Presidente con 
77 voti contro 3.11 signor Gadlphronas, Deputalo d' Alene. 

11 generale Mamouri ha battuto II colonnello Pharmakl nella 
provincia di tepanlo e precisiimente nel villaggio di Zclltza dove lo 
allarcò. PftFmalti s'è rifugiato con pochi seguaci nelle montagne. 
Rotzarl, Vendikos o Rolzaïlis trovimsl nel bosclil doli* Acarmmla, 
Grivas, secondo gli ordini da Costantinopoli, doveà lasciare Prevesa 
per recarsi a Giannina, ma egli dichiarò d'essersi fallo ?uddllo ionio 
e d'essersi posto sotto alia protezione britannica, Dirait! Il consolo 
inglese assùnse questo proleltoralo, sollo al quale Gilvasreclutòcrl
sllani e mussulmani, In numero di 800 a 600, eh'et paga a 100 
piastre ai mese. GriZ'/loUts è a Socio in via di guavìglone ed Inlen
zlonato^di rlrominciaro la lolla contro II governo greco. Egli è espi
lalo dal governatore e protetto dui consolo inglese. Osserv. Tri est. 

Î MESSICO 
 Il Ccledonia ha recalo Imporlanll nolizle del Messico. Il IO e 

II 20 agosto, Il generale Scoli, alla testa dì clr%ca 10,000 uomini lia 
intoramenle taglialo a pezzi, a Coysacan e a Clmrubusco, disiami 
meno di cinque miglia dal Messico, l'armala di SantaAnna e di Valen
za, forte di 32,000 uomini. Tredici generali Messicani rimasero morii o 
feriti, e un conslderovol bollino venne nelle mani del generale Scott 
chedalsuo canlo loccò non fndifierontl perdite: da fi a 700 uomini
uccisi o feriti, fra 1 quali 17 ufilzlali morti cB6tì feriti. Gli americani 
hanno fallo 1B00 prigionieri e preso itì pezzi d'artiglieria; t generali 
Bianca Garda, Mendesii e Salas caddero in loro potere. 

L'Intera perdila dei Messicani si fa ascendere da 5 a 6000 uomi
ni : quella degli americani a 1,200 Queste duo battaglie, le più san
guinose che siansl combattute durante questa guerra parrebbe che 
dovessero essere le ultime. Un armistizio è slato conchiuso sul campo 
di battaglia con l'inlervento, dicesi, dell'ambasciatore d'Inghilterra 
ai Messico. Le condizioni dell'armistizio sono che nluna dello due 
armale potrà ricevere rinforzi, nò costrurre trincleramonti, che esso 
non usciranno dalie loro respcllivè linee, e che lo ostllftà non potranno 
essere rlapplccale che 48 ore dopo la denunziaziono dell' armistizio. 

Cinque commissari, con Herreraper capo sono siali nominati dal 
governo messicano, per trattare la pace. 

Fogli Inglesi 

CoRimzioNB del n0 32 —Dove dice in data di Prato: Sig. Niccota 
Zannini deve leggersi Sìg. Piccola Zarrini. 

ARMAMENTO DELEA GUARDIA CIVICA 
• 

Por l'cspoiimenlo dato nd Teatro Leopoldola sera del 3 ottobre 
degli Alunni della Scuola privala di declamazione diretta dal Sig. Fi
lippo Berti, furono Incassai!; 

per.N.0 461 biglietti dt ingresso,,a un paolo P. « , 401. 
Per vendita, di palchi. . . . .' . « 631J2 
Per N.0 20 posi! dlsllnti « 20 

Paoli M 4 ÌJ'À 
Questa Somma, non prelevale le spese necessario polchò fnron 

fatte da'Solloscriltori di quella Scuola privata é nelle mani dell'Avv: 
Leopoldo Pini a disposizione del Comitato che sarà detto per V aumcn* 
lo delia Guardia Civica. 

Con mollo piacere pubblichiamo la presente Circolaro di Monsi
gnore Arcivescovo di Firenze. 

JtfoMo lïeudo. Sig. 
Non può al corto Ignorare V. S,. Molto Revda come la reconte 

istituzione ddla Cittadina Milizia decretala dall' Oltimo Principe'che 
.ci governa a tutela dell'ordine e della pubblica tranquillila, non che 
a difesa della di Cui sacra ('orsona, o.fjpllo Slato, abbia eccitalo in 
ogni cuore la più viva, compiacenza, noresse,r poteva allrimonll, trat
tandosi, di tale un atto che onorando la Sapienza di chi Io dottò, e 
appalesando l'amore che nutre pel popolo suo doveasi ricambiar con 
amoro. Al buon s'uocesso però delle Sovrane benefiche disposizioni fa 
di meslierl concorrano tulle le Classi del Cttladlnl, perdio si possa 
supplire al pronto equipaggio di coloro che chlàmnlt a far parte di que
sta nuova Milizia, non nò avessero por difetto di fortuna I mezzi ne
cessari. 

Quindi ò che con lodovolo divisnmeuto alcuni nostri rispettabili 
Concittadini si sono coslHuili in Comllalo dfrello a raccogliere lo of
ferte di tulli quelli che vorranno conlilbuiro al buon successo di que
sta nuova Istituzione dello Stato; od io conoscendo quanta ne sia l'fm
porlanzaj ho acconsentilo alia di Loro avanzaloml Istanza d'interes
sare por lale oggelto V. S. Molto Revda acciò voglia ecciiaro i suoi 
Parrocchiani anche in mio nome perchè Iscrivano i loro Nomi, per 
Il fine sopraindicato, in appesila Nola, che sarà a Lei presentata da 
alcuno dei Componenti il Comitato Suddello, obbligandosi colia pro
messa di qualunque, benché minima somma, pagabile per una sol 
voila, o a rato mensuali per lo spazio non maggiore di un Anno. 

E questo quanto al Secolari. 
Riguardo poi a V. S. Molto Revda qualora le piaccia di fare qual

che otTerla in proprio, e quanto al Clero di codesta parrocchia (se vp 
pò ha ) sappia, che volendo lo slesso dirigere Io spoulaueo moto di 
non pochi Ecclesiastici [quali mi hanno fallo conoscere vivo desidè
rio che il Clero in quest'alto di palrla carila si distingua solenne

. " 

mente, come aitrovo ed alcuno delie nostre vicino Provincie, son ve
nuto nella dolermlnazlontì^ì nominare un apposita Commissione Ec
clestaatica composta del SSlg. Illmo e Rmo Canco Guido Palàgi, Molto 
Revdo Sig. Emilio Bardfni Parroco di S. Iacopo'Ira Fosaf, Pad. Pietro 
Màrtire Ciliegi dt S. Mûrla Nocella, Don Placido tìiondt Priore di 9. 
Maria degl'Angioli,_ rBenedetto Bonedetll Monaco di S. Tritìlla 1, 
quali o di per se, o per mam di Esattori scelti a tal'uòpo; racco* 
glleranno le ofìertp del Clero tarilo Secolare, che Regolare} fermo 
stante che le Note dove, saranno, segnati l Nomi degli Oblatori 'colla 
sonlma offerta dovranno plhflorttìre Inedite, da conservarsi pel geriò
raio^endimeulo del enhti,é;sèlo si pubblicheranno I nomi degliÒbla
tori e delle Corpo^zlonl Religióso ébntribuenti, senza ésprlmet'e la 
somma alla q^àleslsàrannòdbbligath ^ . 

Ali* oggetto poi di riirarm alcun poóo fruito del Denaro raccolto 
dal SSlg. Deputati, o Loro Esattori, sarà questo deposllnto tn un collo 
rale mensili In mono del Remò '6ig. t*irro Palazzeschi Priore di S. 
Frediano In Ceslòlloi il. quale a nome del Clero le passerà aUComi
talo Secolare di cui esso fa paHe» afflnchô Vengano versale nella 
pubblica Cassa di Risparmio. 

Persuaso che V. S. molto Revda si presterà efflcacemenle id di
simpegno di questa nobile Impresa, passo a Confermarmi con aflelluosa 
slima. 

Di V. S. Molto Revda. . , 
Dal Palazzo Arcivescovile di Firenze 

Il 0 Ottobre 1847. , 
Affina nel Sigmïe 

FERDINANDO ARCIVESCOVO 01 FIRENZE 

SIG. DIRETTORE DELL' ALBA 
 Desiderando 1 sotioscrlttl Negozianti di articoli di paglia che (ulii 

1 fratelli dell' arte loro conlrlbuiscano In qualche modo, al bisogni del
l' armamònlo delia Guardia Civica di Firenze, pregano V.Sa voler 
rendere nolo che hanno aperta uria soscrlzlono per la comjira di un 
nwtìefo di fucili corrispondente ai totale ddla somma. 

Era loro desiderio dlòffrire uno o due cannoni; ma consldo
rondo cheli bisogno del fucili è urgenlissimo e di prima neeessilà, 
hanno creduto bone di attenersi a questi. 

& iusingano elio quòsto es'éhipio possa servire' di ftorràa ànditt 
ai toscani delle diverse altreani; i quali vorranno certamente ri
flettere cho il primo e li più santo del doveri dd cittadino è quello 
di prestarsi all' armamento ed alla difesa della palria. 

Nella certezza ch'Ella vorrà favorirci, ci protestiamo. 
Firenze, 12 ottobre i8V7 

Devotissimi Servitori' 
CESARE CONTI 
AGOSTINO MASINI 

La suddetta soscrlzlone resta apertili alla Direzione Amminlstva
deIi'Auu,fn Piazza S. Gaetano. 

PREG. SIG. DIRETTORE DELL'41^4 
■ 

La causta ddla nazionalità italiana richiede somma concordia, giac
ché IP questa sia la forsa e nella forza V indipendenza delle nazioni. 
Ella,che ha proclamato altamente nd suo bonemerlio giornale l'e
spresso principio, lasci eh' lo combatta un pregiudizio nocivo alia causa 
medesima. Il governo1 toscano ponendo gllJ Ecclesiastici al livello de
gli altri ciiladlni, Il ha snggcUatl a lutte le leggi conoinirhe, gliH 
dizlarle e uovernalivo che v'g0 '^ nello staio. Su devono essi sutlo
slaro at gravami, ò glusHzhì, die, illviilor.do con liilti le. lui* sorti, 
partecipino ugualmente ddle Cose volle al pubblico vantaggio. Dichia
ratosi adunque instituzlóne dello Slato ia guardia mizionale, gli lie
closlaslicl non ne sono rimasti esclusi, ma soltanlo csenlaU per ri
spetto dt convenienza del servizio ordinario, o posi! nel corpo Ul 
riserva per i bisogni straordiùaril. Su tal proposito ò da dirsi elio 
sebben la preclpuU lor missione li chiami ad islruir Inlti negli uffìzi 
religiosi ò sodali, o ad educar 1 cristiani e pntriolll, ciò tuitavla non 
può togliere ch'essi prendano fra'l'urgenza 1« urini per tutelarvi'la
palria, come vlen opposto da diversi ainmaus(rail'a||a scuola dei ru
giadosi padri Gesuiti, Ciò dee hmlopiù iwu'vstui nello odierne esi
genze; conclossiachò il movimento Italiano, di cui l'Iniziatore fu il 
Gioberti e V anima Pio nano, non li considera eslratiel, ipa tende a va
lersi in qualunque modo della lor eooperazionet Nò vi oslano le leggi, 
canoniche che violano agli adepti della chiesa sol la milizia servile e 
mercenaria, ma non quella libera a cu! la palrla richiama ogni cit
tadino. Lo stesso augusto Pontefice che or regna sul Vaticano ha ve
duto nell' Italia bramosa di risorgere una figlia acconci^ a più innal
zarlo fra le cristiano genti, ed ha promesso di guidare sul campo 1 
suol, ogniqualvolta che lo, richieda una Inelullabile necessità, Al fre
milo suscitatoadunque da ÌuicoIle{protesto dirette contro gli avversarli di 
sua indipendenza, 1 buoni Ecclesiasllci han risposto i primi, e sonosi 
uniti a svegliar lo masse dei popoli ed a ricongiungerle per il risor
gimento ilalfano. Perchè adunque quelli che, qltro il min (siero delia 
parola, sarebbero disposti ne' bisogni straordiùaril a prostare man 
forte, vengono distornati da cosa .In cui la legge 11 lascia liberi? Per
chè il relto volere di molli cui la sfola non è vel d'iniquità disviasi 
a nocumento della causa? Qui non traitas! di conspiraztòn slaloma
lica proclive alle rivolte, allo stragi ed al fanatismo; ma di naziona ' 
Illa a cui vautau diritto solenne i popdl. Se non finun/iaiio alla co
scienza della propria dignità vogllonsl respìngere quei nemici che ci 
han fatto da lunga pezza lor bersaglio, e che, credendo contrarlo al
l'ordine europeo lo svolgimento d'una pacifica civìllà, ci minacciano 
ornai la sorte di Cracovia. Vuoisi dar opera alle riformo richieste 
dal progresso, ampliar l'istruzione, procurare' Paltrui vantaggio mo
rale', economico e politico, ed estendere su tulle le cose un più sag
gio ordinamento, senza tema di estranea aggressione che vi si oppon
ga. Polchò lo armi nazionali sono impugnale per si nobile scopò pro
mosso da quella liborlà che col suo alilo raviva eziandio 11 crlsliane
slmo, convengono anche agli Ecdesiasllcl. E ciò giova assaissimo 
agi' llallani ; giacché se 11 sentlmenlo religioso piovalo sopra le masse 
del popoli, gir tiuoluslasticl slessi condurrebbero seco parécchi ad ar
ruolarsi in quesla milìzia, compresi quel del contado cho in diversi 
luoghi vi han conlradetlo. Né riesce arduo il ravvisare, che, ove fosso 
d'uopo por P indipendenza, questi gareggerebbero cogli altri eiltadlni 
nel porlarsl al campo, e che, quantunque privi d'un nome, d'una 
famiglia e d'affolli cui trasmollauo oltre il sepolcro, spinti dal pa
trtoltlsmo cui ò stimolo la religione per loro apostatata, sarebbero 
leoni contro i nemici, egualmente che i laici mossi dal dosidprip di 
lasciare alloro figli un'eredità di gloria. Santa ò la causa dèlV Italia, 
e perciò non dlsdicevole agli Ecclesiastici il combatteire per essa'coJta 
parola e col braccio, dove alcuno si senta abbastanza forte. Qualun
que insegna che distingua fuor di servizio gli ascritti nella,guardia 
nazionale, qualunque divisa che piaccia adottare nel rendere altivo 
questo corpo di riserva, devono aversi'siccome sacre, disniesso ogni 
pregiudizio.affaccialo in contrarlo. Felice quel giorno In cui mani sa
cerdotali collocheranno sopra le nemiche torri la nazionale bandiera! 
Felice quel giorno incoi potrà innalzarsi per la rigenerazione Italica 
un^monu'mento.benedelto da'sacri ministri che vi abbiano cooperalo 
culle lor forze! 

Io ho espressi sig. Redallore, tal rilievi per combattere un opi
nione oonlrurla alla causa comune, e la prego perciò a promulgare 
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nel suo f topeUnbife foglio gl'Ingenui sehlimentl di un Ecdoslastlco amico 
deità nazioiiiìIitA. 

Corloiw, S ollobre 1847 : 

VniGmoUMo MASCAGNI 
I -

SOCIETÀ' INDUSTtlïAtK DELLE MAREMME TOSCANE 
Il COHORIÓ del i'i'omotorl con Del lb e radono(irosa in una sua adii' 

nanwt tenuta 11 dt 2 oltotire eorrenle ha assegnato ttHto il m^o 
di noveralire prossimo,per,la vendita alla:part dello 4000 Azlot|ìm>
nunzlnia nell'ALBA f,̂  40, e 48) e'ÏIÔÏ Corrisr Livmiese f.No;2,8;). 

bjlIJa Residenza provvisoria. deJlfl lòciètA 11 B otlotìrè 1847. 
",'

:
*''■■■■■''■f-' . ' ' lìOlior ASGtOtO FABOfitSl. 

1 . - ' . 

■ ■ : ■ . ■ ■ ^ " ■ 

" ^ f - -■* ■ ■ . | T , f-T-i | , . , j . ■ - | ■ ■- ■■ - i - I I , , . -
1 . • I 

Vm&. SIG DIRETTORE OEtGIOBNkit VALSA 
■ - . • ■ . . . ' • . : . . . • " : ■■ ' 

Livorno 8 ottobre, — Finoda lori, con dolorósa sorpresa, sono In, 
cognizione corno rat sia data taccia di, oaserôdl adoperato, or sono al
cunl ftnni, in favóre del Gesuiti $ delle Oesultesse. 

A colato cui piacctue spar̂ ei'o sifTatle eolunnio non mi degim,r(* 
^pondero, perdio stimai sempre 1 càlunnlalorì, genie subdola t\(;o

■ 'dì^rdii.: /■:' ." ■;' 
: ^gil onesti dirò, elio io non ebbi mai rclaiionè di qualsiasi naiii

ràc0/Gésuiti oGésititesse^ nò desid^ai mai, nò desidero, tiè deMererò 
èH^ven^nà a por sede in yoscina; ami bramo* che abbandonilo quelle 
contrade) nelle (inali sono cagione d''ire pubbliche e private. 

1 . ■ T , - ' ' . " | 

Quando poi una tale. aecuâa mova da un sânttrttento dMnvidla 
per yederrat onoralo dai nòstro Sovrano del gràdo#^ 
Guardia Civica,faccio noto avefts lo iln ^da^ijest oggi supplicalo s; 
A. 1. tì R. di conferire ((ttei Xilolo 0 îîûèiiv umèSoaàûiit't, che più di 
mo sia benemerito del mio Paese. , . 

^ • •• 
H ri 

,16 rimango dunque di buon grado nelle (Ilo dol •jjliUti comunU 0 
Spero se Dio non mi toglie il senno, di difondorflcoraggìosatpontoovo 
Occórra, quella Patria a cui non mnneat inardi fede, e a cui ne'fi
gli miei preporo CiUadint probi, disciplinati od animosi soldati por di
fonderia col braccio, come altri della naia famiglia non fu r ultimo 

\ i 

Od onorarla colio opere dell'Ingegno. 
GnCÏNTO MICAU 

h -

I : 

M I E ATTO Di PIO IX 
INCISO IN RAME 

D A P I E T R O F O L O 
dd imitazione dà medaglioni che si eseguiranno a musaico 

1 ; nella Basilica Osliense 
L'amore granclissîniio e l'ammirazione senza pari 

'(ìcstnte nel' rftóndo universo nHa PIO IX pontefice ot

timo massimo svegliavano in tutti un ardente deside

• rio di posseder^ la effigie dell' uorïio mandato da Dio 
«'riconfortare In terra colla dolcezza della pace e colla 
vigoria della concordia. Nò solo coloro ai quali, per 
lontananza di luogliij non è dato veder di persona 
T ammiralo Vicario di Cristo hanno brama di posse

derne1 il ritratto; ma quelli ancora die , dimorando in 
questa Roma, possono a tttlt' agio pascer la vista della 
sonla presenza di Imi, desiderano averne nelle loro 
case la immagine, quasi a conforto dell'animo ne'tra

vagl i le maggior letizia del cuore «elle prosperità.. 
Quindi è, che da oltre un anno a questa parte si 

sono venuti moUiplicando all'infinito i ritratti del pon

tefice in pittura, in iscultur*}, in intaglio nel rame, in 
incisione su pietre dure, in disegno litografico:in una 
parola in quanti modi valer possa Y arte a riprodurre 
ìtì sembianze umane. 

Fra tanti ritratti, in tanti diversi modi, e eia tanti 
differenti artefici condotti con maggior o minor perfe

zionco seconda dell'"agio eli'ebbero d' avere sott 'oc

chio Y augusto originale, oggi si vuol collocare quello, 
pur ora compiuto dal signor PIETRO FOLO Incisore 
dfell'amroirabile Sposalizio della Madonna, di Raft'aello, 
della Deposizione della Croce e d' altre opere distinte. 

Questo valente intagliatore, che certo non trali

gna dal padre valentissimo, ha ritratto ìa effigie di Pio 
ÏX a punta secca nel rame, sul disegno con tutta di

ligenza eseguito dal sig. Giambattista Boranl. In sif

fatto lavoro il Folo ha posto tutto quell 'amore che 
ispirar possa, il nobilissimo soggetto ad uomo di cuore 
gentile e romano. E però in esso oltre la molla somi

glianza del ritratto coli' originale (cosa d' entità som

ma e quindi meritevole di bèlla lode), si rinvengono 
anche i pregi di franchezza d' esecuzione^ di dolcezza 
ne' tngliy di magico effetto eli luce e di ombre, e d'un 
impasto armonioso nell'insieme, acconcio a far ri

sultare V effetto ddl ' opera. 
Queste sono le principali doti che rendono il ri

tratto eseguito dal Folo meritevole di encomio, ed in 
:sso abbondano ancora quelle finezze dell'arte che mal 

si esprimerebbero con parole da chi n ' è ignaro, ma 
che ben si sanno rilevare dagli artelici, e che pur val

gono ad allettare gli occhi de* soli intendenti, 
La incisione di cui si è parlato trovasi vendibile 

nella libreria Monaldini in Piazza di Spagna; in Lon

dra M. Bogue FleetStreet, and M. Dolman Gì New 
Bond street; Parigi; 3 Quai Mnlequais prèslePontdes 
Arts Starsin .Xavier Baudry 9. Rue du Coq.  Firenze 
presso Molini Via Archibugieri. 

1 F. M. GEHAIÌDI . 

< 

VIA LARGA PALAIS PUCCI G040 
' " ■■ '■ 

Un très Joli ApparleinsentMeublé à l'Anglaise avec 
le plus grand spin. Quatre on cinq lits de n/aitres. Au

' 4 I 

tàftt pour Domestiques. Deux beaux salons. Cabinet 
avec, bain en marbre^ Une terrasse qui domine tous 
les environs de Florence. 
• • Pour le voir s'adresser Via Lnr«a N. 6222. 2.B E.ti 

N,' B.<S'.il est necessaire on donne lin^e, argente

rie et vaisselle. 

Affittasi due APPARTAMENTI di 11 stanae ca

danno eon suoi Gabinetti per il bagno, stalla, e rimessa 
nel ÏWaRîto Masetti in Via de'Bardi, situato verso 
1' Arno, a un prezzo discreto. 

AVV8SÛ . 
L J 

Si rende noto ni pnbblicoche il sig,CARLOVAN

.DENHEUDE vende ogni oggetto atto a montare una 
fonderia di ferro,; cioè ordegni per magnano, tornitore, 
legnaiuolo ee«. ecc.BorgoS.Iacopo a Firenze N. 1204. 

Siyj'lMlEDlfilMSfKll 
Curio Mìchaud, già 'al servizio dello stato Napolitano in 

qualità di maestro istruttorè; dello stato maggiore del l.mo e 
3o reggimento Svìzzero in Napoli, per corrispondere all'invito 

'fattogli da aldini suoi aluoni, rende pubbììcamente noto avere 
egli fino dal 1 de! corrente attivato una Associazione per ttna 
Sala d* Armi e di Ginn'astica. 

L'associazione ha per oggetto di promuovere fra la giò
ventìi Toscana gli esercìzi che sono reputati più atti ji rendere 
il corpo agile e robusto, e quelli, particolarmente che trovano 
una immediata e pratica applica/.iono nella vita svariata dot 
soldato. ' ' ■ 

in conseguenza il maneggio àeWarinfi bianca come spa
da, sciabola o squadrone, pugnalej bajonùtta da hiano
ware contro la cavallerìa formeranno,parte pfin^pale del
l' istruzione; senza escludere il Bastone a una e due mani f 
il Pugilato} la Lotta ed altri esercizi ginnastici. 

Ogni socio pagherà una tassa mensuale anticipata di lire 
due, e non potrà obbligarsi per meno dì un anno. Dalia mede
sima si preleveMimo le somme occorrenti per rafTittp del lo
cale, pei diritto fìsso del maestro Istruttore, e per alcune mi
nute spese a l'orma del regolamento; e di ogni avanzo si formerà 
un fondo, col quale il Maestro Michaud si obbliga a completare 
gli arnesi e te macchine necessarie ai vari rami di Ginnastica, 
'e ad acquistare tu seguito le carabine e le pistole» per una 
scuola di JiVo,,da istituirsi in apposjto locale. 

La Sala d'Armi, già romita di un discreto numero di fio
retti, sciabole e altro, trovasi con le altre stanze annesse desti
flate'alla Ginnastica aperta pei soci tre volte la settimana nelle 
ore serali; ed ivi avranno i medesimi,il diritto di prender parte 
a quelli esercizi ai quali più propèndessero, o fra loro, o anco 
col maestro istruttore: avvertendo che quelli fra ì sòci che vo
lessero prender lezione a parte, pagheranno, oltre la solita 
lassa meusualej lire cinque al mese al Maestro suddetto Carlo 
Michaud, ed avranno tre lezioni la settimana in ore da con
venirsi. • 

Chi bramasse far parte'delln Associazione, la quale già 
conta non pochi Soci, potrà per più minuti dettagli dirigersi 
alla Sala d' Armi, situata in \>Ìa dell'Isola presso la Piazza 
di S. Simone* Palazzo Serrali JY, 327.,pròno plano. 

Firenze 11 Ottobre 1847.. 

,DA V E N D E R E 
■ l L 

Gran provvista di Fieno prima qualità proveniente 
dalle praterie di Lamapiena di Pisa. 

Per recapito, Gio.Batt. Eerge a San Michele degli 
Scalzi a Pisa.

H 

DA PIETRO DUGGI IN PIAZZA S. FIRENZE 
TROVASI Ï SEGUENTI ARTICOLI. 

h ■ 

DE LAMARTINE, histoire des Girondins in 12 puh. 
il 1 .mo Voi. 

MELTLLO; nuovo corso di Filosofia intellettuale v. 3 
in 8. 

Catechismo Teologico in 8. 
Psicologico in 8. 
di Cosmologia e di Teologia 

Naturale in 8. 
Morale Speculativa in 8. 
morale voi 2. Iti pub; i l SANRONA' G. Filosofia 

voi. i .mo , , . ,■ ' 
LETTERA del P . Anldnio Maria Bonncci Gesuita al 

V. don Antonio Caramelli Camaldolense inedita 
i 

con note dj Pietro Bigazzi. 
MATTEUCCI G. Lezioni sui Fenomeni Fisicochimici 

dei corpi viventi in 8. 
Lezioni di Fisica in 8. 3.a ediz, con lav. 

PILLA L. Distinzioni del terreno Etrurio tra Piani 
secondari del mezzo giorno d'Europa in 4. 

Istoria del Terremoto che ha devastato 
■ i 

i Paesi della Toscana il.dì 14 agosto 1846 in 8. 
PIRIA R. Trattato Elementare di Chimica Inorganica 

in 8. 2.a ediz. 
PISTOLESI L Indice uietodito della Monografia degli 

strumenti Meteorologici in 8. 
PENSIERI di un Filantropo sul sistema Penitenzia

rio in 8. 
TRORCHET L. Occupazione di Ferrara coni ' Armata 

Austriaca operata il 13. agosto 1847. 
p AVVENIRE in Italia in 8. 
(DISCORSI Religiosi in 8. 

D E I 

■tAGCHETTt A VAPORE 

MAPOLETAM E SARDI 
IL VESUVIO 

Reduce da Marsilia e Genova, giungerà nel Porto dt Li ' 
vorno il 15 corrente e partirà lo stesso giorno per. Civitavecchia, 
Napoli, Palermo e Messina. i 

IL CAPRI 
Reduce da Palermo, Messina, Napoli e Gì vitavecebia, giun

gerà nel Porto di Livorno il 1 7 corrente e partirà lo stesso 
giorno per Genova e IVJarsilia. 

Firenze li 10 Ottobre.1 847. 
SANTIBORGHERreC.' 

Piazza del Duomo M. 83.9. 
-.,.,.,, ..x .*». v 

DEI 

MARIAANTONIETTA E VILLE DE MARSEILLE 
La Maria Antonietta reduce da, Mai'silia partirà dal 

Porto di Livorno Giovedì 1 4 corrente a ore 4 pomerid. per 
Civitavecchia e'Napoli. 

Via Vacchereccia N. 527 P. GRILLI Agente 

D E I 

PICCHETTI HiFORE 
NAPOLETANI'E SARDI 
VESUVIO  CAPRI  ERCOLANO  MONGIBELLO 

E MARIACRISTINA 
Partenze da LIVORNO 

Per GìuNOVAeMARSILlA ï giorni 3 , 7 , 1 3 , 17, 23, 
27, d'ogni mese. 

Per CIVITAVECCHIA, NAPOLI, SICILIA e MALTA i 
giorni 5, 10, 15, 20, 25, 30, d'ogni mese. 

SANTI BORGHERI F. e C. 
Firenze — Piazza del Duomo N. 839. 

- ■ i 

2 

LOMBARDO  CASTOREVIRGILIO 
S. GIORGIO 

Partenze da LIVORNO 
Pei GENOVA e MARSIL1À i giorni 5, 9, 15, \% 

29, d'ogni mese. 
Per CIVITAVECCHIA e NAPOLI i giorni % 8,12, 18, 

22, 28, d'ogni mese. 
SALVATORE PALAU % 

11 Pubblico sarà poi! avvertito air epoca d'ogni singola Par
lenza con particolare Avviso secondo il praticato fin <jui. 

■K+* ■- - . ^ * " ■ 

\ CORSO mì'CÀAUH  12 Oliobre 1847. 
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iifflCfuriA mjAcuiu O. BARDI 1)1 RUTTOUU AMMINISTRATIVO 


